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Una scoperta dei socialisti 
Sicché il «ocisilisaio ha fatt) la mera­

vigliosa ecop«ita che Gesù Qriitcì non è, 
mai esistito. C'è à«i rimanete ad occhi 
aperti e a bocca spalancata tre giorni e 
tre notti. E la rx^ioDe della non ftistènza 
di Gesù Cristo? Eccola; perchè di lui non 
ci rimane scritto alcuno. Sicché da qui 
innanzi tutti gli uòmini, grandi o piccoli, 
che non lasceranno qualche libro, p in; 
prosa 0 In poesia, saranno relegati nel 
mondo delle favole. E così ' voi, poveri 
op«raì, che non scriviti libri, non avrete 
mAi esistito. 

Dal resto, come si può provare l'eti-
stAnza di una persona ? — Digli storici 
che né parlano. — Or bene Gesù Cristo 
ha avuto ben quattro storici dei suoi atti, 
della sua vite,-della sua dottanti: storici-
che ai chiamano Matteo, Marco, Luca, 
Giovanni: storici contemporanei che nar­
rano ciò che hanno veduto «d udito: sto­
rici che per attestare la verità di quanto 
hahao scritto, hanno subito il martirio. 
Di quale altro personaggio antico ò mo­
derno si potrà essere certi^ se si mette in ' 
dubbio 0 si nega, dopo tali testimonianze, 
l'esistènza di'Gesù Grl^stò?-

Ma v'è di più. 'il proconsole Ponzio 
li^Mato che condannò al supplizio dell* 
/;3^ì;#|k"Gresù Cristo ' mandòì' a 'Rcfìai, •'«V-i 

L'incoronazione di fe-Haakon 1 

vissuto 100 anni dopo G. G., quando 
dopo aver narrato nelle sue apologie la 
vita di Geiù, rivolto ai pagani dice loro; 
e che le cose stiano in questo modo lo potete 
ricavare dagli Alti compilati sotto Ponzio 
Pilato : (luslin La Àpolog. ]({. B5 « 48). E 
a questi medesimi A.t(ì si appella un al­
tro poderóso apologista Tertulliano, vissuto 
nel II secolo del Gristineslmo. Come 
avrebbero potuto appellarsi a questi Do­
cumenti se questi docusoenti non fossero 
enistiti ? 

E poi ecco un argomento che taglia 
la tetta al toro. Tacito, storico pagano, 
nei suoi Annali, che scrisse verso il 100 
dopo Cristo, ha quest« testali parole: 

« Cristo, regnante Tiberio, fu mandato 
al siiplizio dal procuratore Ponzio Pilato. 
Christus, Tiberio imperante, per procu-
ratorsm Pontium Pilatum, supplicio af-
fectus» (Annal. XV. 44). 

Diipo ciò negare l'eststenzi storica di 
Gesù Cristo è lo stesso che negare l'esi­
stenza del sole. 

Eppure è con queste panzane che gli 
organetti del socialismo italiano divertono 
la moltitudine da' loro lettori'. 

Poveri operai, quante ve ne dannno a 
bore 1 _.̂  P. 
« • • • « • • • • • # • • • • • • • • • • « • • • • • • 

i barabba dì Torino. 
À Torino, una comitiva di giovani 

avvinazzati commetteva disordini in un 
catfò sull'angolo di Via Garibaldi e Via 
Valdocco. 

E<s«ndo riusciti a liberare certo Giorgio 
fìon dichiarato in arresto, le guardie as­
saliti', spararono il revolver in aria. Non 
bastando, dovetlo l'agente St.'k uccidere il 
Bsn. Alla vista del caduto i malviventi 
fuggirono. Le guardie furono tutte più o 
meno m.< l̂conce. Stamane vennero operati 
parecchi arresti. 

Domenica il. r^gno 
tutto in festa. Il 
incoronata assieme jàÙa regina 

dal presidente di' una società di operai 
ijaddetti alle fabbriche'di blTra-di^PilseD, 

di. .Norvegia eraiptr il motivo eh« questo operaio l'iflùtò 
suo re ' Hjitkon . veniva id i entrare dtirorganizz&ztoae socialista ! 

| E i compagni misero in esecuzione ìli 
Il VescoVo ed H primo ministro posero, f comando del loro capo per terrorizzare 

sul capo del rè e della regima Iji corona"! Ichi volesse ssguirae l'esempio. ' 

regale we;ntre.{caùnonlipar4Tana a sàivé.j r I compagni prima, di liberarlo dalla 
; Non vi furonogesta di anarchici, c<?me,?c,ntjnj - d o v e era rlnèhiuso - l'ìn-
purtroppo si temeva. j idussero'con minaeie ad arruolarsi nelle 
Wfrfrrrrrrr9^TfTrv^irrTf^^yrf horo file «d a prometter? di 'eonservaro 
• L E Z I O N E ' E f A N G E L I C A ) |». più scrupoloso silenzio sull'avvenuto: 

— e — - ••," ; linài condottolo alla stazione, lo « spedl-
jll condimeiito « la luca déila. Soclatàr ; ̂ rono » in patria. Ivi giunto il Kopéjtkó 
: Tutti vedono come il mondò, perde'- |4enunclò il fatto e si sottopose ad un» 
tempre più il sale del, sapore .spirituale' [Para medica: lecoìndo il parere d'un dotto 
? celeste,.e so.tto pret.sb di " É w o . p e a - i : ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ , 
siero si eorromp», pur insultando e pei?- 'r •. ^ 

seguitando { ssguiei di Crltto. ' '' \ 
' Co.n ciò,, la mente di quél, traviati si': |, 
abbuia sempre più 'e perde il 'giusto dì-- ;; 
«cernime'nto sulle' graiidi verità religióse, ',-
méntre l'esatto criterio resta vivo e lam- \ 
pante nel 'veri' cristiani, che sanno di et' '' 
sere illuminati, dall'alto: Questi, special-''' 
ìnente cóll'atto,ieratico di quel che 6ié- ^ 
àano, restano s'eitapre la parte più saggia-?i 1» più partip proprio friulani; Tempo 
ed illuminata della, «ocietà, diventandol.eddietro, molti erano: rimasti .senza la-; 
anche per gli aÙri'so/« dèlta terra e lume l'uovo; ma-aia tutti, sono occupati, e per> 
del mondo. ' . ' * .' ; quanto riguarda' ifae, sé Dio -mi lasci* la 

0 eattoìlcl, non pei^d«t«'qtìesto divino- >*»f)uK non mi lamenip. Non abbiamo' 
carattere , e . quest'onore"'che vi fa filiù Scioperi qui fra noi « non c'è' quel 
Crl'itor Aseólti'iiimo/coìì umiltà^ le iije:''.chiasso e quelle' lotte delle'altri» clttà.;ii. 
JMÌrol«,o.proiiagt*Ìiinot..di- resistere f|rM||»iV.ora é.si sta. In pW.'. Abbiamo, uî f 
*.'nfefe.n-.itr*^iiÀ().enti::dBr'mondò,.9»ac(fet;^^^^^ d,(( Chièse' GattQUcha;.;c'è "uà; 

per .la distanza del 

oculista la sua vista sarà aengibilmente. 
Indebolita per lungo tempo. ! 

La tortura ritorna in vigore per; opera 
dei compagni. E' bene prend^yrae .not*i 
AAAAAAAAAAAAA44AAAAAAAAik'AAA'A 

I SoYrani &ù. Aneolia. 
Scoperta di bombe. 

Il 24 u.. 8. i Sovrani, *eeùmpagnati 4Af 
Ministri, il recarono ad Ancona per i» 
pova della prima pietra déll'érlgendii) ospi­
tale llnbéifto 1.1 Sovrani furono «ntiììi*-
eticamente accolti dalik cittadinanza: 

Il giorno prima della TeAuta dèi R«kll, 
l'autorità di P. 8. aveva scoperto'iCattèl 
Farretti, in una casa, tre bombe. Furono 
operati vari arresti di anarchici. '' ' 

I nostri emigranti 
A edifleazione. 

Cari amici, 
, Berlino,;*? giugno i906 

Qui a.B^trllno sijtrov^'no niojti italiani,' 

« Voi siete il sale della terra : che sé 
il sale diventa insipido, con che si salerà? 
Esso non è più buono a nulla, sé non 
ad essera gettato via, e calpestato dalla 
gente. 

« Voi siete la luce del mondo. Non 
può restar nascosta una città situata sopra 
di un monte. Ne accendono la lucerna, 
e la mettono sotto il moggio, ma sopra 
il candelliere, affltichè faccia lume a tutta 
la gente di casa. — Così rlsplenda la 
vostra luce dinanzi agli uomini, afBuchè 
veggano le vostre buone opere, « glorifi­
chino il vostro Padre che è nei cieli. » 

E sapete voi cosa significhi il mogtgio 
che fa da spegnitoio al lume? Egli è il 
vile rispetto umano; è la vigliaccheria di 
coloro che si nascondono, che si vergo­
gnano di Gesù Cristo e della sua fede 
quando occorrerebbe franchezza e corag­
gio. Oh, quanto danno ne viene, mentre 
di fronte alla paura a ai mezzi termini 
dei cattolici cresce più sfacciata l'audacia 
dei nostri nemici 1 

Infamie senza nome. 
Un operaio tortarato dai soeialisti 

Lt Squilla di Trento narra che un certo 
Kopf jtko, a Pilsen, fu attirato con lusin­
ghe m una stanza di un albergo. Là, 
delle robuste braccia lo tflerrarono rldu-
cendolo all'impotenza, mentre altri car­
nefici estrattigli gli stivali producevano 
con carboni ardenti a bruciare le dita 
dei piedi, le ciglia e le palpebre e In-
trodueevano della brace nelle nari del 
disgraziato. 

L'infame tortura durò con più pause 
per ben tre ore intere I 

II Koptjlko venne quindi rinchiuso In 
una cantina e lasciato colà senza cibo né 
soccorso fino al giorno seguente. 

del resto vedere 
quartiere ; del resto nelle .altre .chiese, 
dove vado, trovo sempre paesani. 

Purtroppo c'è qualche eccezione per 
alcuni che oltre essere invidiosi nel la­
voro (mentre non lo sono i tedeschi), 
strapazzano nelle osterie i giorni festivi, 
non senza qualche furto e qualche truffi, 
coma l'altro mese fra due Vicentini. Se 
questo non ci fanno onore, ce lo rendono 
gli altri buoni e laboriosi. Vi auguro vita 
e diffusione. 

Un vostro amico. 

Velbert, 17 giugno 1906. 
Abbiamo avuto un missionario pie­

montese e il giorno 'del Corpus Domini 
una processione imponente: una turba 
che non si può descrìvere. Col tram elet­
trico, ci siamo portati in un paese, dove 
era un altro missionario italiano ; e dove 
abbiamo fatto le cose nostre. Quasi tutti 
gli italiani assistettero alle funzioni. In 
tanti anni che vivo in terra straniera, 
non trovai mal occasioni più belle, Sia 
lodato DioI Voglio raccontarvi un fatte­
rello : l ln giorno per sbaglio entrai in una 
chiesa evangelica. C era un organo, un 
pulpito e invece dell'altare un gran ar­
madio, e un dipinto di un libro. Non 
vidl.il resto, perchè accortomi di essera 
In luogo proibito, uscii ed entrai nella 
vicina chiesa cattolica, che è un gioiellò. 

Scusate del mal scritto, perchè l'ho 
scritta proprio sulle ginocchia. 

Addio. Un emigrante. 

W«ging Db Biyern 
17 giugno 1906. 

Carissimo il nostro giornale, 
Come dovrò ringraziarti di tanta pre­

mura che sempre adoperi, per educare, 
istruire e tenere di buou umore tutti i 
tuoi lettori, massimamente noi emigranti ? 
Grazie tanto, ctro amico, anche dei sa-

Perchè tutto questo? Da parte di chi? luti e auguri che sempre ci mandi. 
L'ordine di torturare il Kop»jtko partì Tu conosci che noi poveri emigranti 

lontani dalla patria, dai nostri ;eari, dalla ' 
terra e dai. luoghi ove ,î aHaB|mo i bei 
giorni dell'infanzia, passiamo,gloi;ni poco 
allegri; edecea éàé tu vieni' come caro 
amico fra noi e ci consoli. Le tue cii-\ 
lonne ,ci portano séinpre coraggio • ;ac-
sej^naziohe ; con te è anche il' buon uihòr«| ^ 
tra noi. " ' ' •• •'' 

Quando tu arrivi tra. noi vai sùbito ih 
ruba e tutti ti vogliono avere', tei sempre 
Il ben venuto, coiae un grande amicò;. 

Anche nói, sai, pensiamo' sempre a te, 
e tl'portiaìn'o tèmpre con liòf eome nta 
.._. iie^-|p|.0r9..:.^àitn^e,.TOH« gpj.,.'ti-'.,i!,b'_ ' 
Marno aeìifàèfatò piìfipétso. Hbn potresti 
venire due o tre volte la settimana,? .' -

Pochi giorni fa abbiaalo fatto un pfè-
Golo pellegrinaggio in' bicieletti, al tanto 
rinomato Santuario della Madonna di 
Altòttlng, lontano circa 8 ore d» qui. 

Mi vorrebbero 5 fogli ' a descriverti le 
meraviglie I Migliaia e migliaia di pelle­
grini da lontani paesi erano colà veinuti 
a portare omaggio alla b. Vergine. La 
Cappella (che ti trova in mezzo a una 
grande piazza della cittadella fu tutto |l 
giorno piena d! gente. Nel corridoio che 
gira attorno la ohieietts • giù nna cin­
quantina di metri, nella piaìzza avanti la 
porta maggiore ti vide molta .di quella 
buona gente fare il giro ginocchioni. 

Come tono felici quella gente con 
tanta buona fede I Mi dittero, «he tutto 
il mete di maggio e giugno. un giorno 
come l'altro è tempre la medesima folla. 

Provammo più volte a entrare nella 
Gapella e non c'era caso : la gente era 
tanta tempre dentro da non potervi en­
trare, finalmente ci alamo apinti fino vi­
cino all'altare avanti la SS.ma Vergine. 

Prima d'arrivare all'altare ti vede la 
grande tabella della indultrenze plenarie 
concatie al lantuarlo da Urbano VIII.* 

Molti sono i regali dei re bavateti. Le, 
tabelle di ringraziamento ti contano a 
centinaia di migliaia e coprono tutti i 
muri. 

Addio, caro giornaletto: vien pretto a 
portarci le tue nuove. Giglio. 

Yillaeh SI Giugno 
Una sentenza all'insaputa! 
Spettabile Redazione, 

Non è curiosa questa di sentenziare 
contro uno che è attente e non ta nulla, 
perchè non ha avuto in propria mano né 
inviti, né chiamate ? Quattro giorni dopo 
ia sua partenza per Tetterò ha ricevuto 
la diffida di terza mano, senza sapere di 
che ai trattava. 

Il signor usciere protesta d'aver con-

http://vidl.il


titaktft »1 lentcniilftto ia preprie i&»ni h 
diffida : coia in)po(«ibUe, perch'egli lit tro« 
•«•a allora all'éitérd ; e poiiono d«po)rre 
più d'uno in pjopovtto. . tg, 

. Aggredito. 
Karpfham. 80 giugno 1906. 

Qaaténjoa.nra, 18;»•«., mentre l'otti- j 
mo operaio ' italiano B.' C. di Sedilii, '] 
rineaiava ani far della lera^ fu prodìto» | 
riamente aggredito da uno iconosciuio 
psreotso o ferito di solttillo in direziona 
del cuore. Toitd fa sooeoMo e medicato, 
a ieri, 19 eorr., fa tratpcrtito all'oipìtale-
di Rotthalmftnitefi 

Fortunatamente 1« ferite non tono 
gravi «d oggi il diigruslftto, riavutoli 
dallo ipavento, ita bene ed il medico 
curante non ammette pericolo. 

Poco prima deir«ggre»i{oi)e T'era «tata 
in un'Osteria una «anguinoia risia fra te-
deicbi, per cui li crede che il fì, G. che 
nulla ci entrava in quella, lia itttp preso 
in ìibiigiio da q[ualcunQ dei riiianti. 

La ppbbUea forica fa diligenti rioerche 
per scoprire il reo. 

Il Midionario degli italiani a Paaian 
— distante da RotthalmUnster circa 60 
Km. -^ venuto a cognizione del fstto, 
tosto è corip al l^tto del disgraziato per 
assisterlo e ;C t̂tfOrtarl<l!̂  e la lu^ visita 
inaspettata è stata di gr&adissimo sollievo 
« conforto pel paziente. X. 

mmnmmmm 
T 

ipei<&ado di p6i«f (Oli »ggiuflg««s il loro ] ees(e^l98llfflilft'|fr. pe; 1& costruitotid 

«ti8WS*vi 

SSnching (Saviera), SS giugno, 
Grarigsima disgrazia. 

Alle dipendenze di Leonardo Volpe di 
Aprato lavorava in Siioching Giuseppe 
G^ludrini di Giacomo di Zirecco d'anni 
19, in una fabbrica di mattoni. S«b&to 9 
corrente dopo di aver allegramente me­
rendato si rimise allo scavo della terra 
quando verso le ssi e m«zz» come una 
grossa montagna si riversò su di lui la­
sciandolo all'istante cadavere. Lascio im­
maginare lo strazio provato dai poveri 
genitori, ormai «vvanz«tt negli anni, ilei 
ricevere l'annunzio di una tal morte toc­
cata all'unico loro figlio. Sabato otto per 
cura del giovanotti del paese fu tenuta 
una solenne ufficiatura. Possano le preci 
ed i! cordoglio unanime portar sollievo 
alU'anims del caro «stinto s U cristiana 
rassegnazione nel . cuore dei superstiti 
cosi fatalmente provati dalla sventura. 

Germania, SO giugno, 1906 
"• Notizie varie. 

A tutti i cari lettori del benemerito 
giornaletto riuseirà gradito 11 conoscere 
almeno in generale le cose di noi emi­
granti in Germania. 

Il tempo, in questo primo periodo della 
stagione, è stato generalmente piuttosto 
umido e freddo e per ciò non tanto pro­
pìzio specialmente pel fornaciai. Ciò non 
ostante la salute degli operai si mantiene 
buone, a lavóro oe n'è d'avanzo da psr 
tutto, tanto che quantunque quest'anno 
sia mólto aumentata il numero degli emi­
granti ilalianl in Gsmanis, pure è vera­
mente straordinario la ricerca d'operai, 
specialmente di muratori e fornaciai. An­
che la paga giornaliera è alquanto supe­
riore degli altri anni, appunto perchè vi è 
mancanza d'operai e vi manca per ciò la 
così detta eoncorrenzar 

iCOpQ 
j. Qàetti disgrati(ti, »lf«tU da una di 
{.quelle malaugurate malattie che t«r-
! minimo in t̂ e e che doi chiamiamo pol-
I tronile, fanno spesso i dottoroni tra i com-
i pagni, e per comparire tali si danno l'aria 
I ed il titolo di sooialisli, e eoi loro socia-

ii$md — che Consiste tutto in questo: go­
dere a spalle degli altri senza lavorare — 
);ii<)SCono dannosissimi a sé stessi ed «gli 
altri. Sono essi di fatti che suscitano tanti 
scioperi ingiutti, nei quali, appunto perche 
ingiustif gli operai hanno sempre il Idanno 
e le b(£fe, 

E sono appunto i numerosi scioperi che 
ora turbano alquanto la nostra vita in 
Germania, come rilevo dal giornali. Io 
non sono in grado di sapere se tutti sono 
giusti 0 ingiusti', però da quel poco che 
ho imparato dalla mia vita pratica, credo 
di poter dire, che molti sieno ingiustamente 
promossi dagli aJFetti da poltronite, e che 
da questi gli emigranti molto hanno da 
perdere e nulla da guadagnare. 

Ed è per questo che io. credo far cosa 
utile per gli emigranti il far loro cono­
scere i luoghi dove al presente si sono 
scioperi e che por ciò non conviene an-
daftri : 

IN GERMANIA. 
AhJW*lle-Neuenh*r, A'-t-Kath», Alzt-

n»u, Ammendorf, Au?, Aurlch, Biden-
B«den, Bayreuth, Btutzen, Bernsdorf O., 
BÒbeln, Bstmoid, fìllienburg, Grimmit-
8Ch»u, Cellf, Golmsr, Ednigan, Bhnin-
ghau»;?, Finthjin, Flprschelm, Furst, Geb-
wflller, Gladbssch, Gott«ab^rg, Gotha, Grog-
si òhrsdqrf, Grfinstsdt, Gubsn, Hirburg, 
Huslocb, H»ddetcheim, Hlldi>sch«ìm, 
Kof-a d. 8., Kosten, Krotoii'h!m-F.-e-yhan, 
Lleb-insteln, Miinaain, Mehbuckaw, Mian-
burg-*, d. W,, Mlersljy, Oldemburg, 
Oppela, Osterodc, Harz, OHTOWQ, Penjg, 
Pirua, Ratzeburg, Regensburg, R*)chon-
b»ch,;Schi£f«rst»dt, Schlothetso, SchwAin?, 
Schweibns, Stralsund, Sì;. loham, Ssar-
brtlcksn, Strelfio, Subì, Troinsnbrutzan, 
Ulm, Valtringan a. d. F. Waldheim, 
Wùrzburg, Ztttau. 

IN AD8TIA. 
B»d H&11, B3donb*ch, Pilssn, 

Mayrhofen. 

dell& S«nnlMnstra««e, 
Turgau — L& flrttia Gr«l)ràdelf Sulzer 

in Wlnterlhuf fi» costruire in ìlmmis-
hofiU ttn« flglinle) Terranno impiegati 
circa 300 operai. 

— 1! Gran Consìglio concesse 60 mila 

ff, m l'et*«K{o&4 d'atm (ie(ioÌ8 eantooàìe 
io Franenfeld. 

Tioino. — Il Gran Oonslglio stsblll la 
.#resio»e d'una scuola femminile di eom-
me '̂cio a Lugano. H« pure concesso 95 
mila fr. per la oostrntìone d'un» caserma 
di gendarmeria. 

Bi Olia é di là. dal Tagliamento 

Wjen, 
ss. 

LAVOEI iLL 'ESTERO. 
GERMANIA. 

Àachen. — Yerià costnilto un 
preventivo 3 milioni di rok. 

Darmstadt. — E' approvata la costru­
zione d'una nuova stazione f«rraviarisb 
per i5 milioni di mk. 

Frankfurt. — Costruzione d'una scuola; 
spesa preventivata 239 aiila mk. 

Godesberg. — Costruzione d'uno stibl!; 
mento elettrico con una spesa di 
650 mila mk. 

Berne. ~ F\x stabiliia l'ingrandlRìSuto 
d'una scuola ; spasa 135 mila mk. 

Mùlheim. ~ lagrandimeRt'O del civico 
ospitale per una spesa di 780 mila mk. 

Oberhamen. — Si costruirà uno stabi­
limento idraulico per una sp^ea di mk, 
1.300.000. 

Remtcheid. -~ lisgrandimento dsUa louo-
k superiore femminile; ;pes.a 100.000 mk, 

Rens (Rhld), — Costruzione d'un* nuova 
chiesa. 

Salzungen (Thuringsn). — Verrà co­
struito un bagno pop.ol&re. 

.._„ __ 5iff«rt (WestfAlis), — Ingrandimento del 
Par chi adunque è venuto in Germania l ginuasio r«al« per una spasì̂  di 105.000 «k. 

per guadagnarsi qualche cosa, e non psr | 
goder» solo della libertà tra i bagordi, può ' 
veramente mettere di; parte qualche buon 
risparmio. 

S' vero però che tanti e tanti non sono 
contenti. Tra qussti vi sono gl'interessati, 
gli avari, che mossi dall'insaziabile brama 
di sempre più guadagnare multe volle 
abbandonano il certo per l'incerto ed in 
ultimo spessissimo guadagnano meno. Il 
gran numero però dei malcontenti e for­
mato dai gaudenti, da quelli cioè che 
vorrebbero sempre a solo godere e possi­
bilmente senza lavorare, e che per ciò 
non pescando continuamente sul aotbido 

gasei-
Spesa 

Solingen. — V«rrà ingrandito il 
fìcìo e lo stAbilìmeato elettrico. 
507 mila mk. 

Warslem (Wastl). — Verrà coittruita 
una scuola. 

SVIZZERA. 
Zrrigo — Il gran Consiglio concesse 

i58 mila fr. per il compimento della Gles-
sohtìbelstrssse, e 200 mila fr. por l'ere­
zione d'un edificio per abitazlon» e m v̂ 
gszzino ad uso ci«li' ispvzione stradale. 

Zug. — Fu stKbititii ì'erfzìonD di una 
scuola. 

GraubìJmden — Il Gran Consiglio coa-

SA.NDANIBLE. 
Era ritornato dal Tirolo un operalo di 

qui, certo Floreano Bernardo, di anni 
30, coli'lntenziene di farsi operare per 
un'ernia Andò all'ospedale si distese sul 
letto di operazione, desiderando il sonno 
anestetico. Se non che mentre si stava 
per dar principio all'operazione, il pove­
retto diede improvvisamente segni ohe 
qualcosa di nuovo in lui avveniva: che 
egli moriva, come morì, per paralisi car­
diaca giusto quanto si informò dopo la 
venuta dell'autorità prefettizia per la con­
statazione del caso miserando. 

Povero Floresno ! 
— Ntlla ultima seduta d«l Conslgllp co­

munale dopo lo svolgimento di vari or­
dini del giorno, si pustò al «oiteggio dei 
consiglieri, Il CODS, più giovane — e non 
per questo imberbe —• Giuseppe Tabacco 
eatrasse dall'urna i nomi, ch« furono 1 
sflgusatl: sig, Pietro PslUrini, Gimsppe 
Gsiitlilj, Antonio Angali, Corrado da 
GoHcIns, Il primo o ruitimo dell» raag-
gìoranzii, il occondo « tsrzo delU mìoo-
ranz».. 

TOLMEZZO. 
Il £ac. D. Girolamo Sarin!, coito da 

par«li.«i ^lì'i!b«rgo Roms, è morto. 
II povero s»cerdote aveva dato in que­

sti ultimi giorni le sue dimissioni per 
godersi in seno alla famiglia un po' di 
riposo; m.% 11 male lo colse s, mezza 

-'«irrida e.lo trasse alla t«n«ba. Damani 
avranno luogo i funerali. 

— Il 22 u. s. nel pomeriggio 11 doni«alico 
della Ditta Gr^saani, Francesco Moroldo 

I di Amaro, lavorando n«l nuovo iabora-
I torio s. tojzt. elettrica per la spaccatura 
I e ssg^tura drJis legna da arder«>, s'ebbe 
I dail», macchina asportsto ji pollice d'un» 

Hote,, I xaaao. Curato prontiment* dal datt. Co 
i mlnotti, ae avrà per parecchio tempo. 
I —Domsnica alle 1610 venne avvertita 
i uiìA RMoym. sensibile SCOSSA di terremoto. 
I Era M otto giorni che il poco gradito 
! ospite nfìu ci visttsv,», e questa nuova 
i scossa destò qualche «^ppr»nsione. Q 3̂̂ ndo 

*"'"- j la flaixà ? 
e rea I — Domenica scorsa di sera, ebbe luogo 

'• al teatro De M&rohf, il concerto vocale 
1 %à. ietrument«le a benefloto del Patronato 
i scolastico. La, s^rsta riuscì spl«'.ndìda. 
I L'incasso fu di L. 183 dalle quali de-
; tr«itte le spese resteranno a tot»is bene-
< flzio del Patronato seolastieo L. 150 circa. 
I GEMONA, 
! Vf>r>v> le ore 9 dell'altra sera il signor 

Mirino B«rtuzzt conducente l'albergo 
! Crislofolo Golomdo, si recò nella stanza 
ove teneva l gaz&metro per cambiate una 
cssietta di carburo già coniiumata, 

Accuso un flsmmifero per meglio v«-
dere, la fiamma si comunicò sd una fuga 
di gas cha »,sg\um con grande fragore. 

Alla dcttinazione accorsero parecchie 
p«r»o)io che condussero il giovanotto in 
fsrmacia BiUiani, ove il medico dottor 
Milani, gli riscontrò delle scottature sem­
plici alla guancia sinistra, al mento ed 
al colio » altre più gravi «11» mani spe­
cialmente a quella msnc4. 

— Stbftto otto certo Londero Giuseppa 
d'anni 70, fkssìeiina al figliuolo Pietro 
d'anni 27 e la nuora BUssibetta si re­
cavano con un carro a Pi&vuga per tra­
sportarvi tre quietali di bozzoli, 

Giunti iu fondo al viale della stazione 
stavsuiì passando il pontn in ferro, quando 
sopraggiunse 11 diretto. 

Al fracasso prodotto dal treno passando 
sopra il cavalc«vii( il cavallo s'adombrò 
• con improvviso scarso fece ribaltare il 
carro contro la rustica casetta di proprietà 
eredi Franceso Fonton', travolgendo sotto 
I poveri Londero. 

Passava in qu<4l momento il negoziante 
signor Domenico Pittint, juniora, il quale 
aiutato da un operaio del cotonificio Mor-
g#,ntl, estrasse i Londero da sotto il carro, 
e vedutili feriti mandò tosto per il medico 
Gomessxtti facendoli Intanto trasportare 
nella vicina osteria Totfano dove assieme 
alle sucre dello stabilimento Morganti 
prestò le prime cure, 

-T- Domenica prima di mezzogiorno, è 
spirato il co. eav. Ferdinando Gcopplero, 
assessore del Ce ninne e presidente della 
locale Ccngregtzione di Carità, colpito 
giorni sono da paralisi. 

— Colpito pure da paralisi, martedì 
morivft don V*l6nllno cav. Bsldtsssar. 

OSOPPO. 
Par oggi domenica fssta di S. Colo^tba 

ti scrno preparati speciali festeggiamenti 
co! seiiuente programma: 

1. Corse ciclistiche (come fu d.% voi 
annunzisto) — 2. Lj cuccagna — 3. Fuo­
chi d'artifìcio — 4. Illuminazionfl d»l 
paese eoo palloncini alla veneziana. VI . 
interverrà anche la b»nda di Artegna';. 
B^n inteso che non vi mancheranno • 
anche le salita feste da b»l!o ; com2 si', 
può f.«re sen^a di queste?!...:-^ - - - • - -» 

Ieri otto auceessftro due disgrazie nel 
passe. Un carro di fieno si rovesciava in 
pi.szza essendosi adombrati i buoi i quali 
si slanciarono a tuttsi forza sotta la loggia 
comunale. Qui nessuna disgrazia di più. 
M^ peggio toccò ad un possidente di qui 
certo G. B. De Franceschi che tornando 
da campagna fu rovesciata dai cavallo 
infuri&to riportando la distorsione « tre­
mende eseoriazioui ad un braccio, Si 
sp#r» non vi siano complicazioni. 

AMPEZZO, 
Domenica si sparse in paese come un 

baleno la notizia che p»r ordine del Pro-
. curatore dal Re di Udine era stato a«-
qu*str»to il Lavoratore Friulano tra altro 
per un br̂ nf» di uost corrispondenza da 
AoipezzQ dnl nastro Gavroehe, che vuoisi 
sia — anche per dichiarazione apparsi) 
sul suo stesso giornale — il signor Gio. 
BìUa Burba, assessore comunale, Pjire 
COSA c«rt% ormai che dovrà rispondere 
alle Assise del reato di « vilipendio al­
l'«ssreito ». 

— Psr la festa patronale avremo tra noi 
il P. Pio Gabos, direttore dell'Istituto 
Stim3.tini di Gemon.«. 

Alla sera probabilmente si vedrà per 
la prima volta Amp«zzo illuminato pub­
blicamente « luce elettrica. A tail^fìne 
l'impresa Ntgris lavora di gran leu*. 

CIVIDALB. 
Verso le 11 di sabato otto si è svilup­

pato casualmente il fuoco in una tettoia 
di proprietà fratelli Giuseppe e Antonio 
Nardini di Cirraris e si comunicò alia 
stalla «d al fienile. 

Accorsero 1 pompieri di Cividaie ad i 
paesani che si misero ».li'op«r.« di spe­
gnimento. 

Oltrie alla stalli!, andarono distrutte 
due tsttoifl con parecchi attrezzi da la­
voro, ed il fienile con uus quantità con­
siderevole di foraggio. Il danno assicurato 
è di lire 3000 circa. 
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,.. ., AàT*GKA. ' 
£»tt*M ugU BffllgraBtt «rtesMl. 

Carissimi, 
S» io potowi Teaire a trovarvi noa è 

vero che voi, «apendonit viinuto d«l 79* 
ftro pa«iQ, mi larvate tutU attorao per 
domandarmi IÌUOV» di qui? 

Gsrto : io parò lapet*, non potto mua* 
vermi; tati «ieeoa)« c'ò uà amtoo buono 
che viene ogni settlmuna » farvi vliita, 
coli ho peniato di incaricare lui perebè 
«i racconti le novità d«l voitro pae<A. 
L'amico, sapete, è Ili Piccolo Ci^ciaio^ il 
vero amico del buoni opètMÌ «migranti. 
Dunque ascoltate lui. 

~ Anzitutto dtbbo dirvi che U «î lute 
pubblica in pìeie è buona. La campagna 
generalmente promette molto bene. 

Drir «va ce n'è nata tanta, « «e 11 Si­
gnore benedirà, il raccolto larà dai mi­
gliori. Già là raccolta d«i bozzoli, dicono 
le donne di qui, quest'aano è una Ger­
mania per noi: i prezzi sono anche ab-
baitanzJi elevati: L. 35 al quintale non 
è mie* malaccio. Dunque In pieno come 
vedete non c'è da l&m«Qtarai, 

Ma is vi ricordate, e vi ricordato cer­
tamente, qu».udo liete partiti da Àrtegna 
avete lasciato incoKiinciato un ll^foro che 
aspetta il voitro ritorno per eiiers con­
dotto a termine. P«rlo della Chiesa di 
San Rocco. 

Dopo che lieto partiti voi quattro 0 
cinque hanno lavorato tempre « un po' 
di lavoro a dir vero s'è fatto; ma ne re­
sta anccra tiaiìto. Ho saputo che la com­
mistione ha fatto scampare delle cartoline 
-saluto. Alcuni di voi ne avr&uno già 
ricevuU dt queste cv/tolice altri ne rica­
veranno in breve. Ha detto chs i" lavori 
incominciati aspettano H vostro ritorto 
per essere terminati, mii se a voi piacene 
meglio vederli finiti quando tornerete, 
non avete a fare altro che dare ascolto 
alla commissione la quale mediante h 
cartolina-saluto < si raccommida alla vo­
stra generosità per una offerta a favore della 
ekiesa stessa onde continttare i lavori, a. Ve­
dete, buoni amici, la chiesa dubbiamo 
farla noi. perone vagliamo poter dire «on 
verità ohe Ift cht««a di Han Rocco è 
chiela uostrs. Voi non ignorate certa­
mente che la generosità del Signor An­
gelo Gosainl vi ha dito un buon eesmpio. 
DlrttA che voi non potate tanto: lo 
credo anch'Io, ma nessuno vi domanda 
tanto : data quello $be potete : quello che 
la vostra genercsltà vi inepira. Dimostra-
reto così di avere un buon cuore, di 
amare il decoro della Gasa d«] Signore, 
e, pei ohe no? di amara anche uu po'li 
decoro del vostro paese. ^ 

Dunque siamo,intesi, SUt« sani é buoni. 
Se sarà qualche novità non mancherò di 
tenervi informati. Interprete dei senti­
menti dfli rostri ct̂ ri delie vostre spose 
e dei vostri tigli, vi vnwia tanti saluti 
da parte dì tutti. VI saluto anch'io ca­
ramente professandomi 

Vostro sincero amico 
Arlmiese. 

BUIA. 
Il fanciullo Augusto Barnaba da Avilla, 

trovandosi al Molino Cozzutti cadd«i Con 
la mano destra nella puleggia di trasmis­
sione della forza motrice di una trtbbia-
trlc« a frumento che veuiva provata per 
la vicina trebbiatura. 

Alle grida del fanciullo, fu tmraedia-
tama&t«s fermata )« macchina «d «stratta 
la mino sanguinante, fu portato il ferito 
dal m«dico del riparto d'Avìll», il quale 
risoontrù l'jisportazìDne di falangi nel 
police, indice e medio. 

La dligraaia fu puramente accldetatale 
e fu dato un' mese per la guarigione, 

SAPPADA. 
Dapo lunghe latta durate parecchi anni 

e relative d^Ub r̂o consigliali, e referen­
dum popolare e ricorsi e controricorsi da 

fe'.Oi*flMta.'**»VS»*i«M?-'Wa( i,t<H>x*iil*àsf'iu»^$ì^^^&9' 

dflu' U^Jtt Benedétto Proitt di àt'lluno, < A memoria d'uomo questo pfcu« mn 
sorgerli io )ul)i|ó «janttp» ee&lrt^o • siib- «bbs mal a passare un quarto d'o;» di 
br«, di fronte alia Quova Cooperativa Cat- tarrorizsani» ipavAnto come sibtto otto, 
toilea di Conlìumd. h'tiiìli tM temuta ttììt ' Brano in 17 td il clèló fino allóra dl-
somma progettai» dì 35 mi!» lire, V»ri IcìretameAtt b«lip, sólo !e(̂ ger)n<>Ate ai-
furo»0 1 c(»)̂ eo)!f«n.ti SIA M. pMS« che iri^rersato d« idée U {)ùM .Irr&diaatl un 
«skauel, Vinse su tutti la Ditta AÌÀI*490 i}«liio opprimente, p»n« d'un tratto .f«rsi 
Zafiior di Hljtolato ehe offri 11 misiinìò lienio, poi soifrid^r ,̂ ma di nn sorriio si-̂  
ribasso del 14 0[0 e che porta al Comune Distro, truc« coma di ebl »i«dU«.i}Q d«-
un utile comi;i.teisi9& di ottés. SOOO lire, iito aopra una folla spÉssierata. Ancora 
Non c'è m»l«. L'edificio dovrà «onicgnarsi gualche it)tant< e poi uno spesso guizzar 
bello « compito entro ì'estato 1907- | Ò̂l lampi, uào scoppiare di folgori cosi 

PRATO OARNICO. 11'̂ '̂ *"*'''̂ » fragoroso tremendo d» sem-, 
brare u» ultimo disperata assalto di for-, 1 faneiullt dèllft scuola superiore « 

delli Inferióre mista di Plerls, eoa i 
1 rispettivi mhCttfl, erano andati a fare 
una p»sst!S;i&t«, sellft località denominata 
Sorogola. Il fanelullO D'Agara-Natale di 
Nicolò scivolò h t̂t{»ado le gambe in un 
larice e la ruppe. 

Fu portato a essa deve venne curato 
dal dott. Carlo Rola. 

— Qaì si è rallegrati ogni giorno dal 
suono delie oampanella eh» le armente 

Dsscrivere il panico, lo spavento di 
quastt poveri terrszzsni è impossibile. Il 
loro volto dopo d'ssior passato per tutte 
ie ttdte dell' lrld« s'era f«tto di colore 
dalla morie. Bra un correr dàlia campa-

' gns, un invocare! coavulso di Santi, uH 
I rsccomandaril l'anima e Dio,. uno sptn-

?ersi piangendo di mamme, di bimbi, di 
rateili, di sortii» aipettaddo la làorte, 

E intanto 1» scarithe una più formi-
van suonando portandosi nelle numerose à,ijj), dell'altra eadevano tremenda a 
malghe che circondano il nostro comune, j johiantar alberi, «d atterrare comignoli, » 

— Nell'ultima ssduta consIgUare fu de- ' infrangere vetri. Se ne contarono più eh* 
liberato un aumento di salario alio stra- •• 
dlno. E:a ora. 

GAVAZZO GARNIGO. 
Uà grave incendio, che poteva avere 

gravi conseguenza è scoppiato giovedì 
otto in casa di certo D^nna Costantino. 

L'intero p!\ese con lodevole slancio 
accorse a ci?co».3riv«re l'incendio. 

Furono s&lv&te poche mass«rÌBÌ«, Il 
Danna non asfìcursto, ebbe un danno di 
circa mille lire. 

NIMIS, 
La sagra del S. Giovanni a Ra,ìnando!o 

passò ottìmament« : fuochi d'artificiì), sparo 

fsssanta in m«n0 di mezz'ora. Il camp»-
Kille che lìon 1 gemiti delle sue rampane 

1 gvea preso a perorare la c^uia d«!lix po-
I taluìonif s'ebbd u&a scarica tremenda é 
' irab«llò sdrditsto-Sa varisi parti, Dopo 40 
, minuti il ierrtbìle canaoneggiamtinto è 
, àuttu! Ì!̂  g«D|e comlaeia s. ri«pìr^.re ed 
I «acoi! hiisdctt^it» prughiere «ssoe « mirare 
ì incor timorosi il efelo. 
j Sì sper&va non vi Mi^vi vltUm?! u-
, mane, m* non fu vero. Certo Liìzi G!o. 
: Bstt», un buon caporiaoese e card padre 
' di famìgli», era sfiato colpito da nai, sca­

rica « la su#i rdortft era stata fulminta 
in tutto il ii^rribile senso dell» pnroìa. 

di mortaretti, grondo concorso di gente, 
da Nimis specialmente e da Bedilis e ' 
grande allegria in grazia anche dell'ec­
cellente vino del rinomato Ramandolo. 
Intervenne il sig. Sindaco e parte ancora"' 
della B«nda di N:mls é alle funzioni re- ' 
ligiose la Bchola c&ntorum di Nimis eseguì 
buoni pî 'izi di ^u$(ca. Molto «iigustia | 
però la scissura fra Ramandolo a Torlaqo- I 

Le campagne procedono assai beat» « { 
il mercato dai bozzoli disde .quest'anno ! spleudtda ìiffìfmasious di quìttin possa 
ottimi risultati par qualità, quantità « \ hvt uu ptes», anchs piccolo, baca organiz-
prezzo dalle 1. 3.40 alle 365. B. ' zî to « lavorante ad unisoao con chi gli 

Povero TttT, coel trsgicametite rapito 
air«if«tto della sua buona épmif. e s,\{'».-
tbére.prtimstteate dai suoi ttt-i figlltiolf. 
^ POSI* il cotti plinto sincero e ì» pvftcl 
d'i'tutto il psese lenire il ioìoti delta tua 
vedova e de* tuoi orfììifli. 

A fulguré et iempéitaie, Ubera nos Domirie. 

VBRGNAGG©. 
V«rgr4&ci90 oì dleijl Domatlitsa una 

S. QUIRINO. 
D.\ Afiano giunse notiz<À che in queU 

l'opedale è morto per infezione tetaRlca 
certo GiusEppe Cornicchipi d'anni 40 di 
qui. 

Il Oornacchlni giorni sono ritornando 
dai campi su dt un carro, scivolava frat­
turandosi la g&ioba dfstra. Medicato dal 
dott. Longo, patev.» che tutto andasse 
per il meglio, quando ad un tratto si 
sviluppò SI tettano, in causa del quale 
dovette soccombere fra gli spasimi più 
atroci. 

Lascia moglie e figli. 

GASTI0N8 DI STRADA. 
Domenica scorsa fu posta la prima 

pietra dell' erigendo campanile di Mor-
sano p«r mano del Rev. Parroco assisti­
to dal Capp^llan?, ed impresfirio, preseat« 
la commissione ed il popolo. Quanto può 
l'unione in poco.tempo, laddove lo spi­
rito di opposizion? fa inaridirà le miglio­
ri inliî iative ! 

RÈMANZAGCO. 
Domentc» si ebbe una doppia solennità 

religtosK, la festa cioè di S. Gìov. fì tt. 
patrono delia parrocchia, e U benedizione 
del vessillo della Gassa Rurale, che prende 
ii nome dal patrono. 

— La brava banda cattolica di Pavo-
letto colle sue armonie rallegiò i nums-
rosi Intervenuti alla bella festa. 

Ecco i consolanti irutti dell'azione cat-
una parte e dall'altra, circa la s«de del i tolica. Eisa avvantaggia la condizione 
nuovo municipio oggi fiaalment« fu t^- ^ economica dei paesi ove si spiega, e rende 
nuta l'asta doli' srfgcndo locala ad uso migliori a contenti quanti dì essa appro-
munieipio e scuole elementari. fìttano. 

iti H, capo. 
S$i ceuto abitanti apptns, In un ciroolo 

di pochi &nn), hanno spesi 25,000 franchi 
e più nei restauri della chieis parrochtale 
«d ora ci hau data up» ohiesln», d«dieat« 
a 8. Antonio, veraminta bollii, dalU f«c> 

I ciata svelta e ì»ggi«ra dalk'tinte tà insle-
j m« «rmoales, «el tue splendido e sfàrìsioso 
I altare »d intaglio, degoo proprio d'una 
: cappollA reale. 
I Grftnde fu il concorso alla bella f̂ sla 

specie di forestieri che partirono am-
I mirando l'entusiasmo e la fede di questa 
I popolazione. 
ì MBL8. 
i Sulle ore 5 pam. di domenica un 

t^imporale con tuoni spaventosi si scatenò 
sulla campagn». Si roiresciò poi una gran­
dinata ohe durò più di un quarte d'ora 
roviosodo co!iiapl«tamsnt« il raccolto dal 
frumsntp, tre p-urtl d'uva, e d*,OiJ«ggi».ndo 
una psrte del granoturco. I tarrltoril dau-
negg'&ti fwrttsmente sono quiìli di Msis, 
cominclikndo dal cim.ttro M«Iegou, «nn 
Sslvstorf, P«r8, psĵ te dS MManO e Ofts*-
sola. QusRtt contadini sono «fE'iti 0 molti 
sono quelli oh» dovrantio vendnrt un 
paio di animili par pagare 11 padron». 

Or» un breve eommento. Gbtedismo fi 
csrtl fattori com.") potranno vivere qu.ti 
poveri «fattuali, dove essi hanno n«l cono 
di due anni sument^fo l'ffHtto.... del 
doppio III 

POVO LETTO. , 
Fervei opMsJ Sabato 23 giugao, » Ifcvori 

dell'acquedotto, a furia di «udori — l'è-
scavazione è a contratto — arrivarono a 
Povoietto. 

.; IL Comu)]i« è. gtftiide».% l'AĈ iiÉdoHo 
inonta • UQA' *p«» di bin conto « trcotn., 
1&11» l i r e . '. . :-'':•• •' • • . • • > 
; L'iBim«gBt è tolta illl» lorgénti d»i 
tòì>r« ; l'acqua il dlèó éòmuaiiiliafthté éo' ^ 
eellent« ; e r Impj»*» -^ D*Atonco ^ pèir 
ordine che prosegue }1 laVoro, eie»Va:ilon«. 
4 tubatura, mette in azione ahche 1* 
foatane. 

Tutta 1$ fraisioni e borgate Avranno di 
qui avanti u»'«9quA«Gaellente; « il la-. 
tòro va lodato con plauio perchè. rUhie-
Éto, noe dal povero popolo che purtroppo / 
«1 contenta di qualunque jLcqu», ma ài '• 
ehi conosce liì realtà 1 bsnefizi di un 
«cquedotto moderno. 

PICCOLA POSTA. 
G. Kuestein, Ricevemmo. Non pubbli­

chiamo 1 nomi perchè noi non dobbia-
ino combattere contro le persone, ma 
dentro la dottrina soeialtst» che U WA--
viare tanti poveri figli del popolo. Grezie 
per 1* vostra premura. 

Cronaca cittadina 
Avviso ai qresimandi 

Fino al 12 p. V. Luglio noa sarà am­
ministrata la' santa Cresima in Città. 

Nel giórno 29 Giugno Festa dei Santi 
Apostoli Pietro e Paolo, e nella Dome­
nica 1° Luglio verrà amministrata I51 
santa Crèsima in Rosazzo alle ore 9. , 

Il 12 Lùglio Festa dei Santi Pralroni 
della Diocesi Sua Ecc. Mons.. Arcivescovo 
cresimerà nella Chiesa di S. Antonio Ab. 
in Udine, alle 8, e a mezzodì. 

Assione cattolica. 
Venerdì per la prima volta — nei locali 

del Crociato — si raccolse la direKione 
diocesana. Molti erano gli argomenti 
posti all'ordine del giorno ; perciò le 
sledute furono due: una dalle l ì alle 
12, l'aitra dalle 13 e mezzo alle i7. 

Il presidente avv. G. Brosadola ri­
volse un saiuto al cessato presidente 
aw. còmm. Gasasela, dì cui ricordò la 
opera disinteressata e preziosa per un 
l u n p periodo di anni in favore del­
l'azione cattolica; e la direzione si as­
sociò unanime alle parole del presidente. 

Si passò quindi a trattare sili nome 
da darsi alla nuova istituzione, dioce­
sana, lasciando in ciò gli Statuti piena 
libertà; e fu deliberato di conservartiì 
il suo vecchio nome, che sa taiite bat­
taglie e tanti sacrifìci: il nome cioè di 
Comitato Diocesano. 
. Si stabilì che questo avesse da tenere 
seduta — in via ordinaria — il primo 
giovedì di ogni mese ; e si fis-sò una 
indennità di viaggio ai dimoranti fuori 
di città. 

La questione del - segretario, essendo 
complessa, fu rirhandata ; si slabili però 
éi assumere nel frattempo un segretario 
provvisorio. 

A mezzogiorno i convenuti si,. reca- • 
rono al Duomo per la pia pratica al 
Sacro Cuore di Gesù, secondo che pre-
.scrivono gli Statuti. 

Dopo mezzogiorno si. ripreso la seduta. 
E fu trattalo sul modo pratico di so­
lennizzare il giubileo sactM-dolale del 
S. Padre ; sulla festa federale, da tenersi 
in agosto a Cividale in occasione delle 
feste Paolino e sul modo di provvedere 
al Comitato i mezzi finanziari indispen­
sabili pel suo efficace funzionamento ecc. 

S. Ecc. Mons. Arcivescovo confermò 
Assistente Ecclesiastico il M. R. Mons. 
Brisighelli. 

Per la ferrovia pedeìnontana 
S. Banleie-Bacile. 

Invitati d»il nostro sindaco comm. Do­
menico Pscilfi, giovedì otto «Uo ora 10 
li riunirono i membri d»l Comiteito 
porvvisorio per la costituzione di qussta 
ferrovia. 
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OHr« al lindaeo di Udina «d tll'siisad-
•ore al lavori pubblici «ig. Emilio '.Pico, 
ai trovano presenti : avv. Ambrogio Cri-
0tofori •indaco d'Àvlano, Piuzzi-Taboga 
Italico, lindaeo di S. Damale, ep. Àttimit 
Maniago, alndaco di Maniago, per Seat-
toa sindaco di Pinzano, eoi BélhTitia 
•indaco di Sicile e il lignor Raffaello 
AndervoUi rapp, il comune di Sptlim-
bergo. 

Pungeva da Segretario l'ing. aggiunto 
municipale ifg. Giacomo Cantoni. 

Dopo aver proceduto alla nomina del 
presidente per acclamazione nella perso­
na del sindaco di Udine questa diede 
alcune inlurmaztoni ad espone dati in 
riguardo al progetto per la costituzione 
di tale ferrovia. 

Preso in esame e discusso il tracciato 
che dovrà avere la nuova linea fu sta­
bilito di chiamare a far parte del con­
sorzio proviaorio 1 vari Comuni che da 
tale linea seno attraversati < quali con­
correranno a sostenere le spese per l'al­
lestimento del progetto relativo. 
, Per comunicazione di ciò afBne di 

ottenere l'autorizzazione dei rispettivi 
Consigli per ulterioriorl deliberazioni 
venne stabilito di indirre una convoca­
zione dei rappresentanti di tutti questi 
eomuai ai primi del prossimo mese di 
luglio. 

DONO eONSPICUO 
Per mezzo di Sua EccellenziL Mons. 

Arcivescovo, Sua Santità Pio X, inviò 
in dono al seminarlo eretto in Gividale 
un magnìflCQ calice d'argento, quale pegno 
della sua paterna soUecitudme e com­
piacenza per l'opera grandioss, quale par­
tecipazione alle feste solenni colle quali 
sarà inaugurato, e quale omaggio al 
grand» patriarca S. Paolino a cui Sua 
Santità, quale P«triarca di Venezia era 
legato da ricordi storici. 

Uno scontro a Casarsa. 
Lunedi si sparse per città la notizia 

d'uno scontro avvenuto a Gtstrsa fra il 
merci che ptrte da Udine alle 10.45 » 
l'omnibus eht> arriva da Venezia alle 5.43. 

Ci recammo subito : alla stazione per 
epurare il fatto. E ci vennero gentilmente 
forniti i seguenti purtìcolari. 

La scontro avvenne per unO/ scambio 
falso, ma non ebbe conseguenze molto 
gravi. Si guastarono le due macchine e 
i due primi carrozzoni di ciascun con­
voglio : si ferirono i due capi-treni Luca 
dell'omnibus, Ballotto dell'altro, ti guar­
dia freni Gunger e i frenatori Zsntanel 
e Carinini, oltre ad alcuni viaggiatori. 

Le ferite però sono leggers. Si teme 
solo per )ì capo-treno Luca che riportò 
al fianco destro una ferita, di cui non si 
conosce ancora l'entità, da una cassa-ba­
gagliaio. 

Notiamo fra i viaggiatori feriti il sig. 
Koil̂ r Emilio di Vtllacco che accusa do­
lori alia rrgione gutlea destra. L» moglie 
di costui, Irene, accusa una contusione 
allo stinco della g«mba sinistra, mentre 
la loro figlia Emilia accuia una coatu-
sione allo stinco destro. Eatrambe sono 
guTfbili in 3 oppur 4 giorni. 

Zxmboa e Kobler di San Fior, nego­
ziante di maiali, accusano contusioni lievi 
al naso ed una piccola tozza sanguigna 
alia F.'-onte, tutto ciò però non costituisce 
alcun irapidemento al lavoro, Marius ope­
raio di Valenoncello di Pordenone ha una 
luta' zinne alla mano sinistra. E' guaribile 
in 15 giorni. 

Il « Lavoratore Friulano „ 
sequestrato. 

Sabato il periodico soofalista venne se­
questrato per offese all' esercito coutenute 
in un trifiletto e in una corrispondenza 
da Ampezzo. 

Per la seconda volta quindi il Lavora' 
tore comparirà davanti alle Auìse per 
rispondere di un tale reato. 

Le elezioni amministnitlTO 
in Frovinela. 

Le elezioni per la rinnovazione ordi­
naria del terzo dei eonsieM«rl comunali 
sono indett» : a) per domenica 15 luglio 
p. V, nel Goariunl di Meretto di Tomba, 
CoUoredo di Montalbano, Coseano. b) per 
domenica 22 luglio p. v nei Comuni di 
•San Daniele del Friuli, Mamano, Porcia, 
Prepotto. e) per domenica 29 luglio p. v. 

nel Comune dllM/JVir.'lgi'^per la'rinno-
vaziooe integrale del Consiglio n«l fi'iorno 
ISS.luglio p. V. nel'Comune di Pasian di 
Pordenone; 3." per la rinnovazione par­
ziale : à) nel giorno 15 luglio p. v. per 
le frazioni di Riviera (4 connlijlieri), Bralda 
Vldunza (2) Oitrerugo (1) Moad«*l (2) 
del Comune di Gastelnuuvo del Friuli. 
b nel giorno 22 luglio p. v. ner le fra­
zioni di Trasaghis (2 cnns,") Braulins (3) 
Peonis (4) Arvaslnis (4) Aiesso (i) del 
Comune di Trasaghis. 

Disgrazia o delitto 
Sabato otto verso le ore 4 e mezza 

eerta Ròsa Comuzzo, doun» di servizio in 
casa del sig. Luigi Domesani, abitante in 
Planis al n. 8, uscendo di casa e dirigen­
dosi verso la roggia che scorre il presto, 
scorse un che di nero, che sembrava un 
involto di vestiti galegcriare sull'acqua. 

Chiamata la signora Domesani, assieme 
ad essa con un bastone cercarono di 
trsrre a riva l'involto per vedere che fosse. 

Mentre stavano per averlo a portata di 
mano.... l'involto girò se se stesso ed ap­
parve la faccia d'un vecchio tutta lorda 
di sangue e con la fronte e la testa recanti 
traccio di gravi contunsioni. 

Inorridite le due donne rientrarono 
in casa raccontando l'accaduto ai faoii-
gliari. 

Il disgr»zìato fu riconosciuto per certo 
Giacomo Vizzutti, d'anni 68, bracciante 
da Gbiavrìs. 

Dotte'l!.'zIi?p'à«liSS 
Orecchio Naso Gola 
già allievo del prof. Corradi e delia Cli­
nica di orecchio naso e gola di Milano, 
(esercente da 10 anni la propria specia­
lità, consulente per le malattie d'orec­
chio, naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti sanitaria, riceve ogni giorno 
non festivo in Via Belloni, 'lO (Piazza 
Vittorio Emanuele) — Udine. 

Visite gratuite per i poveri dalie 8-9 
ogni giorno feriale e festivo. 

Visite a pagamento dalle 9 alle 12 e 
da'le 15 alle Ì7 ogni giorno feriale e 
dalle 9 alle 10 ogni giorno festivo. 
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Capi famiglia 
Dalla Ditta D, FranziI di Udine (porta 

Pracchiuso), trovate qualità e prezzi buo­
ni per diversi generi, quali : vino, gra­
none (biave) crusca, cruschello, riso, 
fagiimli, olio, sapone e affini. — In­
dirizzo : 

3 P . 'W:EÒJL3<rZTlL> - UDINE 
{Per telefonare chiedere il n. 8-65). 

Vendita vino nostrano. 
N«lle cantine in Martign-̂ 'tco i Sel-

vuzzls ( Comune di PavJa d'Udine ) del-
l'Àmm. Fratelli Conti Dsctani si vende 
vino rostrann perfettamente sano e puro 
a L. 30 all'Ettolitra per consegna pronta 
sul luogo. 

,Nalla suddetta Cantina in Selvuzzis è 
voEd*bilt̂  anche Aceto di puro vino a 
L. 20 l'Ettoletro. 

Soifato rame 
N A Z I O N A L E E D E S T E R O 

ZOLFO doppio raffinato e ramato. — 
NITKATO DI SODA (salej. — SUPERFO­
SFATO MINERALE 12[U e 14.[lt5. 

Si trovano pronti in Udine presso la 
Ditta Loschi e FranziI - Udine - Via 
della Posta 16 - (Telefono 1-93). 
• • • • • •A«A«A«A«A«A»AttAeA«A«A* 

COESO DELLE MONETE. 
Sterline (Londra) Lire 25.13 
Oro (Francia) » 9987 
Marchi (Germania) » 122.70 
Corona (Austria) » 104.54 
Rubli (Pietroburgo) » —.— 
Lei (Romania) » 98.50 
Dollari (Nuova York) » 5.13 
Lire turche (Turchia) » 22.74 

FONDERIAIIN GHISA 
FranoesGO Broilì 

UDINE - Fuòri porta Gamona - UDINE 

Oltre alla fonderia campane ben sti­
mata ne! Regno e fuori, la Ditta FRAN­
CESCO ERGILI ha già piantato una 
grandiosa 

Fonderìa per ghisa. 
E' fornita di motore elettrico e di 

tutti i meccanismi i più perfezionati. 
Ha operai praticissimi e Scelti, cosicché 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, per costruzioni, per acque­
dotti, sia di genere artistico. 
Lavoro garantito sotto ogni rapporto. 

, PREZZI DISCRETISSIMI. 
AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA 

Corriere commerciale 
SULLA PIAZZA DI UDINE. 
Blvlsta BStitiinaBale ssl aeroatl 

Grani. — Martedì furono misurati etto­
litri 92 di granoturco, 

Giovedì, si'oi'tri 162. 
Sabato furono misurati ett. 152 di 

granoturco. 
Mercati scarsissimi; prezzi sostenuti. 

Granoturco 
Cinquantino 

Oeisall, 
all'ettolitro 

da Lire 14.50 a 1550 
da 

Sorgorosso da » 
Frumento da > 
Segala da > 
Avena da » 
Farina di frumento da 

pana bianco » 
I>arina di frumento da 

pane scuro » 
Farina di granoturco 

depurata » 
Farina di granoturco 

macinafatto » 
Crusca di frumento » 

Iisgnml. 

Fagiuoli alpig. da L 
» di pianura da » 

Castagne da » 
Marroni da » 
Patate da > 
Patate nuove da » 

Farmasgi. 

Formaggi da tavola 
(qualità diverse) L. 

Formaggio montasio » 
Formaggio tipo comune 

(nostrano) * 
Formaggio pecorino » 
Formag. Lodigiano x 
Forixiag. P<iirmeggiauo » 

Snril. 

-.— a —.-
al quintale 

a —.— 
a 
a 
a 

2 3 , -

2 1 . -

3 0 , -

2 l . ~ 

1 9 , -

18,— 
14— 

23 50 

21,50 

3 3 . -

2 3 . -

2 4 . -

20.— 
15.— 

al quintale 

2 5 ! - a 35,-

12! - a 15. 

al quintale 

170,-
165.-

125.-
255,-
275.-
230.-

a 220.— 
a 170,-

a 160.— 
a 290.— 
a 320.— 
a 280.— 

Burro di latteria 
» comune 

al quintale 
» 210— a 230,— 
» 200.— a 225.— 

Qarni (all' ingiosis). 

Carne di bue, (peso vivo) 
» » (peso morto)' 
» di vacca (peso vivo) 
» » (peso morto) 
» di vitello » 
» di porco (peso vivo) 

FoUerie 

al quintale 
- 7 5 , -

1 6 2 -
65.— 

145.~ 
130,-

Irba Spagna da L. 550 a 630, 
Paglia da lettiera da L. 4,60 a 4,80. 

Legoa e oarlionl. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da lire 

2.15 a 2.40 al quint. 
Legna da fuoco forte (in stanca) da 

lire 1.75 a 2.— al quUit. 
Carbone forte da lire 7.— a 8 50 al quint. 

Usroatl di animali bovini lA equini, 
giorno 2i. 

V'erano appro»«iaQatlvam«nte : 
Buoi p. 8 — Vacfh« n. 53 — Vitelli 

n. 96 — Cavalli n. 52 — Asini n. 2. 
Furono venduti : 
Buoi paia — da Hre —.— » iire —.— 

Vacch« 10 da lire 82 a lir» 420 ~ Vi­
telli 46 ds lire 82 a Ifro 232 — Cavalli 
5 da lire 150 a lire 200 — Asini —. 

gitrno 82. 
mercato nullo. 

giorno 23. 
. Heioatl del sclnl e degli ovlsl. 

Suini 250 ~ venduti 122 ai prrzzi se­
guenti : / 
da latte 70 da lire 11.— a 20.— 
da 2 a 4 mesi 12 da lire 25.— a 32.— 
da 4 » 6 mesi 30 da lire 35.— a 42.— 
oltre 6 mesi 10 da llr« 45.— » èo.— 

Pecore 15 -vendute 10; — per alUva-
mento e 10 da macello da lire - a lire 110 
al chilogramma. 

Csstratl 23 - venduti 23, da macello, 
da lira -,— a lire 110 al chilogramma. 

Capre 2 - vendute 2; - per macello dn 
lire -.— a lire -.— ai chilogramma e 2 
per allevamento. 

Frsszo medio dei Viozzoli, 
giugno nourani incrocio scarti doppi 

gialli 
^ 3,23 - 162 119 
::i0 3,4'S 2 95 150 116 
21 345 2 96 135 120 
22 350 2.75 126 120 
23 3 55 318 131 1.14 
24 3 50 3 05 154 120 

Mercati della Regione 
PORDENONE. — Prfzzo dei cereali 

chii ebbero corso nel marcato settimanale 
nel giorno di sabato 23 Ringno 1906. 

Granoturco estero all'Ettolitro mj«g-
simo 13.—, minimo 12.75, medio 12.91 
— 7eccbio massimo 15 50, minimo 15 —, 
acieilio 1530, — Fagiuoli nuovi all'Ett. 
massimo 24.—. minimo 20.—, medio 22 — 
Fagiuoli vecchi all'Ett. massimo 25,— 
minimo 20,—, medio 22,55 — Sorgorosso 
vecchio all'Ett. massimo 9 50' minimo 

950, medio 9,50 — Ffum(»nto nuovo 
masMmo 23.50, minimo 23.50, msdio 
23,50 — Serrala vecch'» massimo 16.15, 
minimo 1615, medio 16.15. 

Capponi 
Galline 
Polli 
Tacchini 
Anitre 
Oche 

Uova al 

da L 
a) kilò^. 

Pesce sacco 
Lardo 
Strutto 

100 da L. 6,-
Salnmi, 

a» L. 

135 
1.30 
1,30 
1,30 
1:— 
0 85 

6.25. 

1.45 
1.40 
1.40 
1.35 
1,10 
0.95 

al quintale 

135!— a ISO!-
135.- a 150.-

S'oraggi. 
Fieno dell'alta 1" qualità da L. 8.50 a 

9 30, 2" qualità da 8.05 a 850 
Fieno della bassa 1 quaMtà da 6.— a 6 30, 

2" qualità da L. 5.80 a 6.—, 

Assan Augusto d. gerente responsabile. 

Ricerca di muratori 
Da 15 a 20 abili muratori trovereb­

bero tosto lavoro presso gl'impresari 
Micossì e Cappèllaro in Nassau (Baviera) 
Teresienstrasse N", 250. 

Bertoglio Lodovico 
VDIHB — Via literootaveoohio 4-19 — USINE 

Ombrelli - Ombrellini - Chincaglierie 
— Valigerie — Articoli por regalo al­
l'ingrosso ed al minuto. 

R I P A R A Z I O N I V A R I E 

Consigliamo tutti di accorrere da 

Lodovico Bertoglio 
AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA 

Servizio delle corriere. 
Per Cividale — Recapito all'«Aquìla nera» 

in via Manin. — Partenza alle ore 15 30. 
Per Nimià — Recapito idem. — Tre volte 

la settimana, martedì, giovedì, sabato. 
— Partenza alle ore 15. 

Per Palmanova, Pavia, Trivignano. — Re­
capito « Albergo d'Italia ». — Partenza 

' alla ore 15, 
Per Poszuolo, Mortegliano, CasUons — Re­

capito al « Turco » via Cavallotti. — 
Partenza alle ore 15. 
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